CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM
Saverio Abenavoli Montebianco
Nato a Palmi (RC) il 25.04.1938, ha conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Messina con il massimo dei voti, la lode e la pubblicazione.
Durante il corso universitario ha frequentato come interno per circa tre anni l’Istituto di Igiene della predetta Università, riportando attestati e riconoscimenti da parte dell’Amministrazione e del Direttore del predetto Istituto il Chiar.mo Prof. Raffaele De Blasi, “per avere acquisito le principali e moderne tecniche microbiologiche e di laboratorio specie nel campo della virologia che gli permisero di presentare una tesi sperimentale che ha suscitato l’attenzione di molti ricercatori italiani e stranieri” e “per aver prestato la sua operosa, preziosa e diligente attività in tutti i seminari, meeting, convegni, congressi, alcuni dei quali a carattere internazionale che si sono svolti sotto la Direzione dell’Istituto di Igiene”. 

Durante gli anni di frequenza universitaria e anche dopo il conseguimento della laurea, è stato per circa tre anni allievo interno ed assistente volontario presso l’Istituto di Patologia Medica e Metodologia Clinica dell’Università di Messina riportando importanti attestazioni da parte del Direttore dell’Istituto, il Chiar.mo Prof. Vincenzo Corsi: “per aver frequentato molto assiduamente le corsie ed i laboratori, partecipando con profitto alle attività assistenziali e di ricerca, distinguendosi per passione allo studio, capacità professionale, equilibrio di valutazione clinica, dedizione e rispetto verso gli ammalati”.

Ha conseguito le seguenti specializzazioni presso l’Università di Messina riportando in ognuna di esse il massimo dei voti e la lode:

· Malattie del Fegato e del Ricambio;                    

· Parassitologia Medica;                                        

· Medicina Scolastica; 

· Malattie Infettive;

· Igiene Generale e Speciale;
· Direzione e Tecnica Ospedaliera.
Ha superato i seguenti esami di Idoneità nazionale presso il Ministero della Sanità, classificandosi fra i primi nella graduatoria nazionale:

· Idoneità ad Aiuto di Malattie Infettive;

· Idoneità a Primario di Malattie Infettive.
Ha prestato servizio presso l’ex Ente Ospedaliero “A. Pugliese” di Catanzaro con le qualifiche ed i periodi appresso indicati:

· Assistente di ruolo di Malattie Infettive dal 1973 al 1980;

· Aiuto di ruolo di Malattie Infettive dal 1980 al 1981;

· Primario di ruolo dell’U. O. Complessa di Epatologia – Centro per lo studio e la terapia delle malattie del fegato – presso l’Ospedale “Pugliese” di Catanzaro prima e successivamente nell’Azienda Ospedaliera “Mater Domini” Policlinico Universitario di Catanzaro, dal 1981 al 25.04.2008.

Ha svolto attività didattica presso la Scuola di specializzazione in Malattie Infettive - Facoltà di Medicina e Chirurgia - Università “Magna Græcia” di Catanzaro dal 1992 al 2009. 
- Dal 1992 al 2009 ricopre l’incarico di didattica integrativa “Metodi diagnostici delle epatiti infettive” nell’ambito dell’insegnamento di “Metodologia Clinica delle Malattie Infettive” della Scuola di Specializzazione in Malattie Infettive presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia di Catanzaro - MED 17 - Malattie Infettive, titolare Chiar.mo Prof. Vincenzo Guadagnino e co-affidatario Prof. Saverio Abenavoli Montebianco - (ex art. 4, comma 7 DPR 162/82). Da molti ha ricoperto e ricopre attualmente, l’incarico di didattica integrativa: “L’ipertensione portale”, nell’ambito dell’insegnamento della Scuola di Specializzazione di Chirurgia Generale diretta dal Chiar.mo Prof. Rosario Sacco, presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università “Magna Græcia” di Catanzaro.
Ha prestato la sua opera ed il suo impegno come Segretario Organizzativo per la realizzazione a Catanzaro del XX Congresso Nazionale (1979) della Società Italiana di Malattie Infettive e Parassitarie. Epiche sono state le sue battaglie portate avanti con entusiasmo e determinazione per migliorare l’assistenza degli ammalati infettivi in Calabria come più volte ed ufficialmente riconosciuto anche dal mitico Prof. Francesco Colonnello, Presidente della Società Italiana di Malattie Infettive e Segretario Nazionale dell’A.M.O.I. Nel 1984 è stato insignito del “Diploma di benemerenza” dal Presidente dell’Associazione Nazionale di Parassitologia Medica “per aver contribuito allo sviluppo ed alla diffusione degli scopi dell’Associazione”. 
· E’ socio fondatore insieme a numerosi altri docenti dell’Università di Messina, Palermo, Napoli e Roma dell’Associazione Meridionale di Medicina e Storia (Messina 1984).

· E’ stato organizzatore e relatore di numerosi Convegni sulle Malattie del fegato, tra cui le “Giornate di Epatologia” di Catanzaro (1982-1985) e di numerosi corsi di aggiornamento e dell’INPS della Regione Calabria.

· Ha partecipato dal 1980 al 2010 a numerosi Simposi Nazionale ed Europei (Francia, Malta, Austria, Svizzera, Spagna, USA, Danimarca, Venezia) riguardanti il campo dell’Epatologia. 

· È stato relatore del tema “Encefalopatie epatiche” nei corsi di aggiornamento organizzati dall’Ordine Provinciale dei Medici di Catanzaro con la collaborazione della Società Medico-Chirurgica Calabrese su “Urgenze in Medicina e Chirurgia” (1988).
· Nel 1989 è stato relatore sul tema “Fisiopatologia ed Epidemiologia della litiasi biliare “al Convegno di Crotone “Litiasi biliare new trends”, organizzato dalla Cattedra di Chirurgia Generale della Facoltà di Medicina e Chirurgia di Catanzaro.

· È stato vice-Presidente Regionale della Società Italiana di Parassitologia Medica.
· È consigliere regionale e membro di numerose Società scientifiche Italiane ed Europee.

· Dal 1980 al 1993 ha ricoperto la carica di segretario Provinciale e dal 1993 al 1998 ha ricoperto la carica di Consigliere Nazionale dell’ANAAO-ASSOMED la più grande associazione sindacale del Medici Ospedalieri: in tale qualità ha profuso un sofferto e fecondo impegno a tutela della qualificazione e della dignità dei Medici Ospedalieri, dei bisogni assistenziali dei cittadini. 

· Nel 1991 è stato eletto nel Direttivo della Segreteria Regionale ANAAO-ASSOMED della Regione Calabria quale responsabile del settore per i rapporti con l’Università, portando un notevole contributo al reale decollo della Facoltà di Medicina di Catanzaro. 

· È stato Componente del Comitato Regionale per la profilassi dell’Epatite B, istituito dal Ministero della Sanità, quale esperto nominato dall’Assessorato alla sanità della Regione Calabria; in tale veste ha portato a termine un vasto programma educazionale e preventivo rivolto alla profilassi dell’Epatite B (vaccinazione anti-epatite B) che ha interessato Catanzaro e la sua Provincia, dal 1988 al 2008.

· Dal 1976 al 1991 su invito delle Autorità Provinciali, Comunali e scolastiche, ha organizzato e diretto numerose Conferenze sul tema “Epidemiologia, clinica e profilassi delle epatiti virali” in moltissime scuole di Catanzaro e della sua Provincia. 

· È stato relatore del tema “Epatiti virali” nel corso di aggiornamento organizzato dall’Ordine Provinciale dei Medici di Catanzaro (1990) . 

· È stato coordinatore generale e relatore del Convegno di Chianciano del 27/5/90 sulla “Litiasi biliare”. 

· È stato relatore del tema “Vaccinazione antiepatite B” al corso di aggiornamento organizzato dal collegio Provinciale delle ostetriche di Catanzaro (Ottobre 1990). 

· È stato vicePresidente e relatore del XVI Congresso Nazionale di Oncologia – Società Italiana di Prevenzione, Diagnosi e terapia dei tumori (SIPDTT). La relazione svolta su “Virus epatitici ed epatocarcinoma” ha avuto l’onore della pubblicazione.
· Ha partecipato come docente al corso di aggiornamento per i Medici INPS della Regione Calabria (28.05–12.06.1991) trattando il tema “epatiti croniche - epidemiologia, clinica e terapia attuale”. 

È autore di oltre 50 pubblicazioni scientifiche la maggior parte delle quali edite su riviste a carattere nazionale ed internazionale che testimoniano con dati scientifici di rilievo le sue fondate conoscenze e la sua qualificazione nel settore delle malattie del fegato e della loro patologia infettiva.

È un pioniere: il suo impegno e la sua concezione della vita come continuo servizio, coniugati con la felice intuizione di Amministratori Regionali avveduti, hanno dato dignità istituzionale alle malattie del fegato anche nella Regione Calabria, dove esse per la loro frequenza rappresentano un problema di notevole rilevanza sociale, con la creazione ed il successivo potenziamento dell’unica U.O. di Epatologia esistente in Calabria ed una delle poche esistente in Italia.

· Nel mese di ottobre 1990 ha ricevuto il Premio Internazionale “Il Pino d’oro” per l’Epatologia. 

· Nel mese di novembre 1990 ha ricevuto il “Premio Nazionale Ruocco” - Città di Catanzaro - Settore Lavoro, per il suo impegno professionale medico profuso al servizio delle popolazioni calabresi soprattutto delle classi più povere. 

· Nel giugno 1991 è stato relatore del tema “Abitudini alimentari ed altri fattori di rischio della calcolosi biliare “ negli “ Incontri Scientifici di Chianciano. 

· Nel 1991 è stato nominato membro del Collegio di Consulenza Clinica delle Terme di Chianciano, di cui fanno parte i nomi più prestigiosi dell’Epatologia Internazionale.

· Nel novembre 1991 ha ricevuto il Premio Internazionale dei Due Mari “Scogliera d’argento” per l’Epatologia (Motivazione: “Prof. Dott. Saverio Abenavoli Montebianco di Palmi – RC. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Messina con votazione 110/110 e lode e pubblicazione, primario del Servizio di Epatologia presso il Policlinico “Mater Domini” di Catanzaro, unico servizio esistente in Calabria ed uno dei pochi esistenti in Italia, Consigliere Regionale e Membro di numerose Società Scientifiche Italiane ed Europee, autore di numerose ed interessanti pubblicazioni che testimoniano le sue fondate conoscenze e la usa alta qualificazione nel settore delle malattie del fegato in rapporto anche alla patologia infettiva. Componente del Comitato Regionale per la profilassi dell’Epatite B istituito dal Ministero della Sanità, quale esperto nominato dall’Assessorato alla Sanità della Regione Calabria. Membro, insieme con i nomi più illustri dell’epatologia nazionale ed europea, del Collegio di consulenza clinica delle Terme di Chianciano. Per aver dato dignità istituzionale e seria qualificazione all’Epatologia, portando lustro al nome della terra bruzia, sì da considerarsi, allo stato attuale, uno dei più prestigiosi esponenti in campo nazionale delicato e particolare settore delle scienze epatologiche, per il suo generoso ed appassionato impegno culturale, civile e sociale in svariati settori e nel campo dell’assistenza ospedaliera pubblica soprattutto in rapporto ai bisogni delle popolazioni calabresi, per i grandi valori della solidale disponibilità e del profondo rispetto umano testimoniati sempre nell’esercizio della sua professione nei confronti degli ammalati, in una società in cui, a causa di una montante cultura mercantile, tali valori si stanno progressivamente disumanizzando”).
· È stato relatore del tema “Coma epatico” nel corso di aggiornamento per i Sanitari di Guardia Medica organizzato nel 1993 dall’USL 18 di Catanzaro. 

· Nel mese di novembre 1993 ha ricevuto nella Protomoteca del Campidoglio di Roma il Premio “Brutium: i Calabresi nel Mondo”, per “la sua qualificata esperienza e per il suo generoso e fecondo impegno professionale, per la sua profonda e solidale disponibilità nei confronti degli ammalati sempre testimoniata con spirito di servizio e forte carica umana”.
· Nel mese di Febbraio 2016 ha ricevuto il Premio “Città di Palmi”, per “il contributo alla conoscenza al contributo della nostra terra”
· È stato componente della Commissione Farmaco Terapeutica dell’Azienda “Mater Domini” di Catanzaro. È stato componente molto attivo della Commissione Tecnica per la predisposizione del Piano Attuativo dell’Azienda “Mater Domini” di Catanzaro. Nell’adunanza del 22.12.1998 il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Malattie Infettive dell’Università di Catanzaro, ha approvato l’affidamento alla sua persona dell’Insegnamento di: “Terapia delle Malattie Infettive” del IV anno di Corso che ha ricoperto fino al 2008.
In data 10.10.2000 su proposta dell’Amministrazione dell’Azienda è stato sottoposto alla verifica dell’attività professionale e direzionale svolta nell’ultimo quinquennio presso l’Azienda “Mater Domini” - DL 02.03.2000, n. 49.

La verifica effettuata dal Comitato composto dal Direttore Sanitario dell’Azienda e dagli Esperti nominati dalla Giunta Regionale, ha dato esito positivo “con motivazione di eccellenza per il curriculum, la professionalità, la managerialità e  la produttività del Prof. Abenavoli”, per cui lo stesso è stato confermato nella direzione di struttura complessa per ulteriori sette anni (Delibera prot. N. 355/CT del 01.02.2001), sempre presso l’Azienda “Mater Domini” del Policlinico Universitario di Catanzaro.
· E’ stato Presidente e Relatore insieme al Prof. Vincenzo Guadagnino del Convegno Interregionale “Advances in Liver Diseases” (GRECAS - Gruppo Epatologico Calabro-Siciliano) che si è svolto a Copanello di Catanzaro il 30.11.2002.
· Nel 2003 ha effettuato inoltre i seguenti aggiornamenti scientifici per i propri Dirigenti Medici e per il personale infermieristico organizzando relazioni specialistiche accreditate di punti ECM presso il Ministero della Sanità ed in particolare: “Casi clinici in Gastroenterologia – MRGE: vecchie domande e nuove risposte”.
· E’ stato Presidente e Relatore del Corso di aggiornamento in Epatologia  accreditato ECM presso il Ministero della Salute dal titolo “Epatite C: dalla diagnosi alla impostazione terapeutica” che si è svolta in data 11.12.2004 presso l’Aula Magna della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Magna  Grecia di  Catanzaro.
· E’ stato relatore sul tema “Le dimensioni del problema nella Regione Calabria” al Congresso “La calcolosi colecistico-coledocica”, accreditato ECM presso il Ministero della Salute, che si è tenuto a Sibari in data 1-2.04.2005.
L’Azienda Ospedaliera “Mater Domini” di Catanzaro, con deliberazione del Direttore Generale prot. N. 282 del 06.05.2005 per l’eccellenza dei suoi meriti professionali e per il notevole impegno assistenziale profuso, ha deliberato il trattenimento in servizio fino al compimento del 70° anno di età per il Prof. Montebianco Abenavoli Saverio. 

Ha svolto le seguenti pubblicazioni: 

1973
1) Osservazioni sul periodo di persistenza dell’Antigene Australia nell’acqua. Bollettino Siero-terapico milanese  52,2,1973
2) Impiego di antigene criolisato per la preparazione di sieri immuni anti-leptospire. Quaderni Sclavo di Diagnostica vol 9, n° 3, 1973
1975

1) Attività antiipertensiva dell’Uractone. Rivista di Patologia e Clinica vol. XXX- n°3- 1975

1976

1) Studio delle attività biochimiche di stipiti di pseudomonas isolate da varie forme  morbose. Annali Sclavo vol.18 fascicolo n°4 1976
1977
1) Sulla presenza di anticorpi anti neisserie meningitidis in un campione di popolazione normale.
Annali Sclavo vol.19 fascicolo 2 1977
1980
1) Incidenza di alcune malattie infettive e parassitarie trasmesse da artropodi in Calabria nel triennio 1977-1979.
Atti II Convegno Nazionale di Parassitologia- Rivista di Parassitologia, vol. XLI n°2 1980 suppl.
1981

1) Indagini di epidemiologia sierologica. Nota II. Ricerca di anticorpi per Rickettsie presso un campione di popolazione normale adulta messinese.
Atti Convegno Siculo-Calabro di Malattie Infettive e Parassitarie Rivista di Parassitologia vol. XLII, n.2 1981

1983

1) Relazione tra infezione da amebe a vita libera ed epatite virale. Nota I. Ricerca di HbsAg e di anticorpi per protozoi in soggetti affetti da epatite virale. Rivista di Parassitologia, vol. XLIV- n°1  1983
1984

1) Alcuni provvedimenti sanitari attuati in Catanzaro nella lotta contro la peste nel Secolo XVIII. Atti del I Congresso della Associazione Meridionale di Medicina e Storia. Gela, 23-25 marzo 1984
1985

1) Studio dei rapporti tra parassitosi e funzionalità ormonale. Nota I. Relazione tra infezione da protozoi della mucosa buccale e comportamento di T3 e T4. 
Rassegna di Medicina Interna vol. VI, n°3 1985
1986

1) Presenza di anticorpi anti-leptospire in soggetti con diagnosi di epatite virale.
Acta Mediterranea vol.5- n°3-1986

1987

1) Di fegato si muore.
Sanità e Territorio, aprile 1987
1988

1) Encefalopatia Epatica.
Atti della Società Medico-chirurgica Sezione di Catanzaro - 1988

1989

1) Epidemiologia e profilassi dell’epatite B.
Sanità e Territorio, anno IV n°1-2, 1989

1990

1) Virus epatitici ed epatocarcinoma.

XVI Congresso Nazionale di Oncologia SIPDTT. Vibo Valentia 3 ottobre 1990

1991

1) Vaccinazione anti-Epatite B in soggetti affetti da varie patologie psichiatriche istituzionalizzati.
Atti del Convegno Regionale di Malattie Infettive 25 ottobre 1991

1992

1) Le cisti non parassitarie del fegato.

Chirurgia vol2- n°3-1989
2) La litiasi biliare.
Sanità e Territorio, anno V n°1-2, 1992

1993
1) Antica nobiltà del fegato. 
Sanità e Territorio, anno VI n°1-2 ,1993
2) Prevalence of anti-hepatitis C antibodies in Calabria. 
L’Igiene Moderna: 99, 251-258, 1993
1996

1) Iter diagnostico della patologia epatica.
Bi & Gi Editori, gennaio 1996 
1999
1) S. Abenavoli Montebianco, L. Abenavoli Montebianco, M. De Siena, E. Maiorana “Fattori.predittivi di risposta al trattamento con alfa-interferone”.

Civitas Hippocratica, Suppl 1: 7-19, 1999
2) V. Guadagnino, S. Abenavoli Montebianco, M.C. Diaco, T. Mancusi, L. Abenavoli Montebianco. “Trattamento di combinazione interferone-alfa2b e ribavirina per l’epatite cronica C in pazienti non responders all’interferone in monoterapia. Risultati preliminari”.
Civitas Hippocratica, Suppl 1: 39-42, 1999
2001
1) V. Guadagnino, S. Abenavoli Montebianco, L. Abenavoli Montebianco, N. Bertuccio, M. Brogna, T. Ferraro, M. Cappelloni, N. Foti, L. Guaglianone, S. De Santis, E.G. Mazzuca, L.G. Guadagnino, V. Plastino, S. Musella, M. Musella, G.M. Pendino, C. Caserta, A. Petronio, P. Scerbo, O. Tamburini, L. Notarangelo, L. Terra, S. Pellicanò, T. Stroffolini, G. Zimatore, S. Riccio. “Monitoraggio dell’infezione da virus epatitico C per la diagnosi precoce del carcinoma epatocellulare. Studio multicentrico calabrese”.
      Edizioni Istante, 2001; 1-47

2) V. Guadagnino, B. Caroleo, A. Izzi, V. Pisani, E.G. Mazzuca, P. Scerbo, S. Abenavoli Montebianco, L. Abenavoli Montebianco, N. Bertuccio, M. Brogna, R. Caserta, M. Cappelloni, C. Costa, S. De Santis, A.C. DelGiudice, T. Ferraro, N. Foti, G. Foti, L. Guaglianone, S. Izzi, G. Pandino, A. Petronio, M. Pino, S. Riccio, N. Serrao, T. Stroffolini, L. Terra, G. Zimatore “Programma di sorveglianza per la diagnosi di epatocarcinoma HCV correlato”.
3° Congresso Nazionale Associazione Salernitana Studio fegato (A.S.S.F.), Salerno, Febbraio 2001

      Civitas Hippocratica, Suppl 2: B85-B86, 2001
3) Vivere con infezione da HCV. Civitas Ippocratica ottobre 2001. 

      III congresso nazionale A.S.S.F.

2002 

      1)  Esperienze a confronto - Gruppo Epatologico Calabro-Siciliano 
           Obiettivo Calabria, anno XXXX n°1, dicembre 2002
2005
1) L. Abenavoli, L. Leggio, L. Vonghia, A. Ferrulli, C. D’Angelo, A. Mirijello, V. De Maria, F. Giancotti, M. De Siena, S. Abenavoli, G. Addolorato, G. Gasbarrini. “Improvement of primary biliary cirrhosis in a patient affected by coeliac disease and HP infection: a case report”.
106° Congresso Nazionale della Società Italiana di Medicina Interna (S.I.M.I.); Hilton Hotel, Roma, 18-21 Ottobre 2005 

Abstract in Annali Italiani di Medicina Interna, 20 (Suppl. 2): S53, 2005

2) L. Abenavoli, F. Giancotti, S.M. Abenavoli - “Negativizzazione della replicazione virale in un paziente infetto da HCV trattato con PEG-IFN( e ribavirina a basso dosaggio”.
Casi Clinici in Epatologia – 2005; Momento Medico Edizioni (Salerno). 
2006

1) L. Abenavoli, L. Leggio, S. Di Salvo, T. Gravina, G. Gasbarrini, G. Addolorato, S. M. Abenavoli “Negativizzazione virale in un paziente con cirrosi epatica da HCV genotipo 3”. Hepatonews, 4 (2): 38-39, 2006
2) L. Abenavoli, A. Ferrulli, L. Leggio, L. Vonghia, C. D’Angelo, A. Mirijello, V. De Maria, F. Giancotti, M. De Siena, S. Abenavoli, G. Addolorato, G. Gasbarrini. “Improvement of primary biliary cirrhosis in a patient affected by coeliac disease and Hp infection: a case report”.
XII° Congresso della Federazione Nazionale delle Malattie Digestive (A.I.G.O.-S.I.E.D.-S.I.G.E.); Mostra d’Oltremare, Napoli, 1-5 Aprile 2006

Abstract in Digestive and Liver Disease, Disease, 38 (Suppl. 1): S183, 2006

3) L. Abenavoli, L. Leggio, M. De Siena, V. De Maria, S. Di Salvo, F. Giancotti, T. Gravina, G. Addolorato, S.M. Abenavoli, G. Gasbarrini. “Sustained virological response in a cirrhotic HCV patient by low-dose administration of pegylated interferon alpha-2a and ribavirin: a case report”.
107° Congresso Nazionale della Società Italiana di Medicina Interna (S.I.M.I.); Centro della Cultura e dei Congressi, Cagliari, 21-24 Ottobre 2006 

Abstract in Internal and Emergency Medicine, 1 (Suppl. 2): 43S, 2006

4) L. Abenavoli, A. Ferrulli, L. Leggio, L.Vonghia, C. D’Angelo, A. Mirijello, V. De Maria, F. Giancotti, M. De Siena, S. Abenavoli, G. Addolorato, G. Gasbarrini. “Improvement of primary biliary cirrhosis in a patient affected by coeliac disease and HP infection: a case report”.
XII Congresso della Federazione Nazionale delle Malattie Digestive (A.I.G.O. – S.I.E.D. S.I.G.E. ) Mostra d’Oltremare, Napoli 1 – 5 Aprile 2006  
Abstract in Digestive and Liver Disease, 2006; 38(S1):S183
5) L. Abenavoli, L. Leggio, V. De Maria, F. Giancotti, M. De Siena, T. Gravina, S. Di Salvo, G. Addolorato, S.M. Abenavoli, G. Gasbarrini. “Sustained virological response in a cirrhotic HCV patient by low-dose administration of pegylated interferon alpha-2° and ribavirin: a case report”.
107° Congresso Nazionale della Società Italiana di Medicina Interna ( S.I.M.I.) – Centro della Cultura e dei Congressi – Cagliari, 21-24 Ottobre 2006. 
Abstract in Internal and Emegency Medicine, I (Suppl. 2 ); 438; 2006
6) L. Abenavoli, L.Leggio, S. Di Salvo, T. Gravina, Addolorato G., Abenavoli S.M. “Negativizzazione virale in un paziente con cirrosi epatica da HCV genotipo 2”. 
       Hepato News Anno 4, numero 2, Marzo 2006
2007

1) L. Abenavoli, V. De Maria, M. DeSiena, S. DiSalvo, F. Giancotti, T. Gravina, S.M. Abenavoli. “Familial intrahepatic cholestasis: novel advances”.
Recenti Progressi in Medicina. 2007 Nov; 98(11):569-573.
2008
1) L. Abenavoli, V. De Maria, M. DeSiena, S. DiSalvo, F. Giancotti, T. Gravina, S.M. Abenavoli. “Hepatitis C virus cirrhosis: prolonged sustained virological response in a patient after low-dose antiviral treatment”.
Minerva Gastroenterologica e Dietologica. 2008 Jun;54(2):219-224.
2009
1) G.A. Garinis, B. Fruci, A. Mazza, M. De Siena, S. Abenavoli, F. Giancotti, L. Abenavoli,

A. Belfiore. “Metformin versus dietary treatment in non-alcoholic hepatic steatosis: a randomized study”.

XXXIII Congresso Nazionale della Società Italiana di Endocrinologia (S.I.E.); Hilton Sorrento Palace, Sorrento; 27-30 Maggio 2009
Abstract in Journal of Endocrinology Investigation. 2009; 32(S2): S52.

2)  M. De Siena, G.A. Garinis, B. Fruci, A. Mazza, T. Gravina, S. Di Salvo, F. Giancotti, L. Abenavoli, S. Abenavoli, A. Belfiore. “Therapeutic effect of metformin versus dietary treatment in non-alcoholic hepatic steatosis: a randomized study”.
EASL NAFLD/NASH and related metabolic disease Special Conference; Hilton Sorrento Palace, Bologna; 24-26 Settembre 2009
Abstract in Abstract book. 2009; 125
2010

1) L. Abenavoli, V. Arena, F. Giancotti, F.M. Vecchio, S.M. Abenavoli. “Celiac disease, primary biliary cirrhosis and helicobacter pylori infection: one link for three diseases”.
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